
 

 

www.asst-rhodense.it

  
www.asst-rhodense.it

Accreditamento ECM-CPD: in accreditamento
(il provider declina qualsiasi responsabilità per l’eventuale cancellazione dell’evento)

La soglia minima di presenza richiesta è del 90% del monte ore previsto

PROMOTORI DELL’ INIZIATIVA:
DIREZIONE GENERALE ASST RHODENSE

DAPSS

UFFICIO FORMAZIONE PERMANENTE

RESPONSABILE SCIENTIFICO:
John Tremamondo, Direttore DAPSS

REFERENTE DEL PROGETTO:
Sabrina Giudici- Responsabile SIPO Rho 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Ufficio Formazione Permanente  
ASST Rhodense
v.le Forlanini 95, 20024 Garbagnate M.se (MI)
tel 02.99430.2005

SEGRETERIA DELL’EVENTO:
Katia Pani
tel. 02.99430.2147
mail: kpani@asst-rhodense.it

DESTINATARI & DISPONIBILITA' POSTI: 6

Infermieri, Ambulatorio di Urodinamica Rho

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO:
I partecipanti sono identificati dal Responsabile SIPO di Rho

LA TECNICA 
DELL’AUTOCATETERISMO 

VESCICALE A INTERMITTENZA:
 MIGLIORARE L’APPROCCIO 

EDUCATIVO PRESSO 
L’AMBULATORIO DI URODINAMICA 

DEL P.O. RHO

9 Ottobre 2021 dalle ore 9.00 alle ore 13.00
sede: Ambulatorio Urologia, 6°piano - Ala Est - P.O. Rho
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PROGRAMMA
09.00 - 10.00 Introduzione alla tematica, storia del cateterismo 
  Linee guida EAUN

10.00 - 11.00  Cenni di anatomia, controllo neurologico e fisiologia 
  della minzione
 
11.00 - 12.00 Confronto catetere vescicale a permanenza /cateterismo 
  a intermittenza
 
12.00 - 13.00  Addestramento CIC: valutazione del paziente, addestramento 
  e follow up

13.00 - 13.15 Compilazione test di gradimento e apprendimento 

Docente: Cristina Mora, Infermiera Ambulatorio di Urodinamica 
dell'Ospedale S. Paolo di Milano

PREMESSA
L’autocateterismo intermittente è una tecnica eseguita dal paziente 

stesso, che permette un regolare svuotamento vescicale, nei disturbi 

funzionali della minzione in condizioni cliniche croniche e stabilizzate. 

Tale metodica viene eseguita più volte al giorno e secondo le modalità 

indicate nel piano terapeutico.

La presa in carico di un paziente che necessita di cateterismo 

intermittente deve prevedere l’applicazione di “buone pratiche” al fine di 

prevenire l’insorgenza delle più comuni complicanze legate a una 

scorretta gestione. 

La pianificazione e attuazione di un percorso formativo rivolto al 

personale identificato e i successivi step organizzativi, avranno lo scopo 

di avviare un percorso di miglioramento della presa in carico presso 

l’ambulatorio di urodinamica, in linea con quanto previsto dagli standard 

di riferimento. Tale risultato, unitamente all’erogazione di interventi 

educativi efficaci, contribuirà a migliorare le capacità di autogestione 

consapevole della malattia e delle problematiche ad essa correlate, 

accrescendo l’empowerment del paziente e determinando di 

conseguenza un miglioramento della sua qualità di vita.

OBIETTIVI
Migliorare le conoscenze e le competenze degli Infermieri in merito alla 

tecnica dell’autocateterismo vescicale a intermittenza, al fine di 

uniformare e favorire l’approccio educativo al paziente ambulatoriale.


	AUTOCATETERISMO
	AUTOCATETERISMOinterno

